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Kissinger in partenza 
per Bonn rinnova 

i « moniti »agli europei 
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Nel discorso di Rumor nessuna risposta valida alle esigenze delle masse 

Lontano dai problemi del Paese 
il programma del nuovo governo 

Di fronte alla grave crisi economica generiche e vaghe enunciazioni e as senza di concreti impegni - Sarà imposto « a tutti un certo grado di au
sterità» ma nessun riferimento alla lotta al parassitismo e alla speculazione - Ignorata la necessità di un risanamento della vita pubblica dopo i 
recenti scandali - Accenni alla questione del referendum • Dichiarazione di Natta - Critiche di CGIL, CISL e del presidente deirAlleanza contadini 

Parla la suora italiana espulsa dai portoghesi 

«Nel Mozambico 
ancora massacri 
dei colonialisti» 

Brutale la repressione portoghese - Il regime di Lisbona 
contro i sacerdoti che si battono per la « dignità umana » 
La guerriglia si estende - Altri sei missionari espulsi 

Lacune 
• • X 

e vacuità 
L»ESPOSIZIONE • program

matica del nuovo gover
no ha puntualmente confer
mato quanto già si sapeva 
dopo che l'on. Rumor aveva 
Illustrato alla direzione del 
suo partito gli orientamenti 
su, cui si pensava di ricosti
tuire un ministero. Anzi, par
lare di programma è del tut
to eccessivo. Un programma 
vi è quando si cerca di ana
lizzare una determinata si
tuazione, si indicano propo
siti politici e obiettivi, si in
dividuano i mezzi per realiz
zarli. Nessuna di queste tre 
cose è presente nella esposi
zione tenuta ieri alle Came
re. Da essa, innanzitutto, 
non si capisce perchè il pre
cedente governo sìa rimasto 
per lunghi mesi in coma e, 
alla fine, sia defunto. La la
cuna è macroscopica: anche 
e soprattutto perchè, contem
poraneamente, questo gover
no si presenta come conti
nuazione del precedente. Ma 
continuazione di che, quan
do queste famose «Intese» a 
cui ci si continua a riferire,, 
già hanno dimostrato di e* 
sere tanto fragili e tanto fal
limentari? -

In realtà, se l'analisi npn 
compare, non è per distrazio
ne: ma perchè sarebbe stato 
necessario dire con coraggio 
in che cosa si è fallito e per
ché. Mancando la volontà po
litica di un riesame dei limi
ti che fin dall'inizio quel go
verno aveva avuto e degli 
errori poi commessi, è venu
ta di conseguenza la vacuità. 
delle frasi di circostanza sul
la situazione economica e 
l'assenza di qualsiasi rigore 
nelle indicazioni dei rimedi. 

Da una parte, si sono ri
petuti i soliti elenchi di mi
gliaia di miliardi che si di
chiara di voler spendere per 
questo o per quello secondo 
una sorta di • giaculatoria. 
Dall'altra parte, al momento 
di indicare misure e affida
menti concreti, si è detto che 
essi verranno: come se sul 
piano petrolifero (che dove
va essere pronto a gennaio) 
fosse lecito cavarsela con 
una generica indicazione, o 
sul Mezzogiorno e sull'agri
coltura si potesse ripetere il 
concetto di urgenza, o sulla 
RAI-TV affermare che ci si 
Impegnerà. 

LA LONTANANZA dal pro-
1 blemi reali del Paese si 

accentua ancora per l'assen
za di ogni sensibilità sulle 
questioni del • rinnovamento 
dello Stato. Gli accenti, qui. 
sfiorano ormai il tono nixo-
niano di fronte al caso Wa-
tergate. Certo, bisogna oppor
si al qualunquismo e allo 
scandalismo: lo abbiamo fat
to per primi noi e con gran
de forza. Ma è del tutto as
surdo voler quasi rovesciare 
le parti. Ci si oppone allo 
scandalismo se si fa rigorosa 
luce sugli abusi penali e se. 
soprattutto, si individuano le 
cause di costumi e metodi 
di governo del tutto degra
danti. Non si può in alcun 
modo pensare che il finan
ziamento pubblico dei partiti, 
pur necessario, possa costi
tuire una sanatoria e non oc
corra por mano a misure di 
rinnovamento e risanamen
to sul modo di governare. Le 
proposte dei comunisti sem
brano troppo rigorose? Se ne 
avanzino delle altre. Ma qui 
non solo non si dice nulla. 
bensì si accenna in modo as
sai ambieuo ai • problemi. 
certo rilevanti, del rapporto 
tra potere esecutivo e giudi
ziario. E ciò nel momento in 
cui da parte proprio delle 
forze più fresche e vive del
la magistratura sono venu
ti esempf di lealtà democra
tica e costituzionale che do
vrebbero' essere giustamente 
citate in contrapposto a tan
ti oscuri episodi e a tante 
preoccupanti omertà. 
1 Di fronte a una tale di

stanza dai problemi del Pae
se. si intende bene la nettez
za e fermezza dell'opposizio
ne nostra ' che richiama al 
rigore di una politica eco
nomica capace davvero di 
•far fronte alla crisi, senza 
scaricarne il peso sulle mas
se popolari, e alla necessità 
di un'opera di risanamento 
profondo del modo stesso di 
governare. Questa opposizio
ne è un punto di riferimen
to chiaro e solido in una 
titolazione tanto deteriorata. 

L'on. Rumor ha presentato 
ieri alle Camere il program
ma del suo nuovo governo 
con un'esposizione nella qua
le, all'affollamento dei riferi
menti è corrisposta la più ge
nerale vaghezza di impegni, 
molti dei quali, essendo stati 
ereditati di peso dalla prece
dente formazione ministeriale. 
avrebbero dovuto assumere la 
forma di annunci esecutivi e 
non di propositi aleatori. Un 
discorso, dunque, che non 
potendo prescindere dalla 
profondità della crisi econo
mica. sociale e morale del 
paese, si è tradotto in un 
noioso elenco di ribadimenti 
che. non sorretti da una pre
cisa analisi dei fattori che 
hanno provocato il fallimento 
del governo • precedente, ap
paiono sospesi nel vuoto. Per
fino il tono del presidente del 
consiglio nella • lettura delle 
sue 70 cartelle, tradiva il fa
stidio della ovvietà, l'assenza 
di un robusto disegno politico 
fatto di scelte decise come la 

situazione avrebbe richiesto. 
ma che questo governo non 
poteva assicurare. 

Rumor ha creduto di esibi
re. iniziando, un titolo di for
za ribadendo la continuità del
la linea rispetto al program
ma del luglio 1973. relegando 
a fatto metodologico la dispu
ta che ha portato il PRI fuo
ri della compagine ed esal
tando la « consapevolezza del
le forze di • maggioranza ». 
Egli ha ripreso questo tema 
anche alla fine del discorso 
quando ha dichiarato che per 
lui il fatto essenziale era la 
stabilità del quadro politico: 
« conta la tenuta polìtica del
la maggioranza. la sua com
pattezza e solidarietà ». Rife
rimento. questo, del tutto ov
vio ma anche del tutto ri
stretto giacché non si vede 
perchè dovrebbe « reggere » 
in avvenire ciò che non ha 
retto nel recente passato. 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto accusa 
a Helsinki 

i crìmini dei 
fascisti cileni 

HELSINKI — I lavori della Commissione internazionale d'in
chiesta sui crimini della giunta fascista cilena si sono aperti 
ieri nella capitale finlandese, presenti il pruno ministro, la 
vedova Allende. e numerose personalità del Cile e di altri 
paesi dei cinque continenti. Poco prima dell'inizio dei lavori. 
Hortensia Allende ha narrato ad alcuni giornalisti, fra cui 
l'inviato dell'Unità, gli atroci dettagli della morte di José 
Toha. Il ministro del governo di Unità Popolare fu ucciso a 
forza di maltrattamenti, di vitto scarso e insalubre. La ver
sione del suicidio, diffusa dal governo fascista di Santiago. 
contrasta con lo stato di estrema prostrazione della vittima. 
che non era quasi più in grado di muoversi. NELLA FO
TO: José Toha. A PAGINA 14 

Primi echi 
al dibattito 

parlamentare 
DONAT CATTIN RINNOVA 
LE ACCUSE A FANFANI 
SOTTOLINEANDO ' LA ESI
STENZA DI PERICOLI AUTO
RITARI - ARTICOLO DI MA-
CALUSO SU « RINASCITA » 

L'inizio del dibattito parla
mentare sulla fiducia al nuo
vo governo è avvenuto all'in
segna di due diverse confer
me. Da un lato, il discorso del 
presidente del Consiglio ha 
messo in evidenza che il pro
gramma del governo triparti
to DC-PSI-PSDI appoggiato 
dall'esterno dai repubblicani 
(ma la parola « programma » 
è sicuramente sprecata) è 
estremamente distante dalle 
esigenze di un Paese scosso 
da una crisi che investe, insie
me, l'economia, le questioni 
di indirizzo, la stessa sfera 
morale. Dall'altro lato, anche 
nelle dichiarazioni politiche 
raccolte nel corso della gior
nata di ieri vengono in larga 
misura ribadite le critiche al
la Democrazia cristiana, ed in 
particolar modo a Fanfanl, 
per la linea politica che ha 
trovato cosi eloquente espres
sione nel corso della campa
gna per il referendum. E* evi
dente che le scelte compiute 
dalla DC si riverberano anche 
sul dibattito che si sta svol' 
gendo nelle Camere. Proprio 
ieri, l'on. Donat Cattin ribadi
va le proprie opinioni critiche 
sulla politica impersonata da 
Panfani. dichiarando all'Eu
ropeo che l'attuale segretario 
de prepara una svolta > di 
stampo autoritario a senza 
colpi di Stato ». 

Il compagno : Natta, presi
dente del gruppo dei deputati 
comunisti, dopo il discorso di 
Rumor alla Camera ha detta
to ai giornalisti la seguente 
dichiarazione: « Perché il pre
cedente governo quadripartito 
non abbia retto alla prova — 
ha detto Natta — dal discorso 
dell'on. Rumor non si capi
sce. La mancanza di qualsiasi 
analisi sulle vicende politiche 
di questi ultimi mesi trava-
gliatissimi, la riproposizione 
di un governo che afferma 
di voler continuare, come se 
nulla fosse accaduto, negli in
dirizzi incerti e con la vacui
tà di impegno che hanno ca
ratterizzato l'ultima fase del 
precedente, tolgono validità e 
credito alla soluzione. Tutto 
ciò rende anzi più acuto il 
divario tra il governo e il ca
rattere di fondo, le proporzio
ni < sempre più preoccupanti 
della crisi italiana, e l'opera 
di rinnovamento democratico 
che sarebbe necessaria. • 

«Di qui viene il nostro giu
dizio negativo — ha concluso 
Natta —, la decisione e l'im
pegno di una opposizione che 
avrà come punti costanti di 
riferimento l'esigenza di af
frontare i problemi delle mas
se e della nazione, e la neces
sità dì realizzare un serio mu-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Mistero sull'attentato contro Anna L'attentato contro la principessa Anna 
d'Inghilterra e il marito Mark Phil

lips ha provocato un'enorme impressione a Londra, mentre restano tuttora senza risposta 
gli Interrogativi che ha pesto. Viene-1 escluso per ora, i r movente politico, lan Ball, 26 anni 
(nella foto al centro)., è stato ieri Incriminato di tentato omicidio .A PAGINA 13 

«Mi hanno espulsa perché 
parlavo di diritti della perso
na umana » ha dichiarato, al 
suo rientro in Italia, suor Ma
ria De Carli, la religiosa ita
liana che le autorità coloniali* 
ste portoghesi hanno espulso 
dal Mozambico, al pari di al
tri sei missionari (cinque ita
liani e un portoghese). Suor 
Maria ha accennato in termi
ni assai espliciti alla brutale 
repressione In atto In quel 
territorio e a «massacri an
cora non conosciuti», perpe
trati sulla scia di quelli di 
Tete, che sono stati oggetto 
l'estate scorsa di drammati
che rivelazioni sulla stampa 
internazionale. 

Suor Maria De Carli, la se
conda suora italiana che vie
ne espulsa, sotto l'accusa im
plicita di «attività contro la 
sicurezza dello Stato » (an
che se i funzionari portoghe
si hanno preferito non moti
vare il ' provvedimento « per 
evitare dispiaceri »), ha riven
dicato l'opera , « di dignità 
umana » svolta dalla Chiesa 
nella colonia oppressa. 

« Abbiamo puntato di più 
sulla dignità umana — ella 
ha detto — dopo l'espulsione 
del padri bianchi e dei pa
dri di Burgos {si tratta dei 
sacerdoti di varia nazionali
tà che per primi hanno de
nunciato i massacri del Tete 
— NdR), sollecitati a ciò dal
l'ingiustizia che prevale In 
quella terra. La vita della pò. 
polazione africana del Mo
zambico è stata radicalmente_ 
trasformata dall'òbbligo "di" vi
vere negli ódeamentos, spe
ciali villaggi prefabbricati che 
sono in realtà campi di con

centramento. ' 
Suor Maria ha riferito che 

la direzione generale di poli
zia «da sette o otto anni fa
ceva la ronda sul libri - del
la nostra libreria, quella del
le suore di San Paolo» 
e «successivamente era pas
sata a vie di fatto, proibendo 
numerosi libri, e tra questi 
la lettera pastorale dell'Epi
scopato francese sull'impegno 
politico del cristiano e per
sino un documento dei vesco
vi spagnoli sulle relazioni tra 
Chiesa e Stato». 

A proposito della guerriglia 
Suor Maria ha ' sottolineato 
che l combattimenti «hanno 
raggiunto i quattro distretti 
di Porto Amelia. Vila Ca
brai, Tete e Beira». L'ope
ra repressiva della polizia si 
è estesa anche al campo del
l'evangelizzazione. «Sono, poi, 
noti gli eccidi e le distru
zioni. Padre M. —- non posso 
citare il suo nome per timo
re di rappresaglie — sta met
tendo a punto una documen
tazione sugli - eccidi, ancora 
non conosciuti, di Inha-
minga». 

Infine, la religiosa ha ricor
dato la lettera pastorale del 
vescovo dì Nampula «in cui 
—- ricorda —- per la prima 
volta viene detto che le cau
se della guerra sono da ri
cercarsi nella situazione di In
giustizia interna nel Mozam
bico». 

Suor Maria De Carli ha 
trentasette anni - ed è bolo
gnese. Era impegnata nella 
sua missione in Mozambico 
dal 1970. Gli altri cinque re
ligiosi italiani espulsi sono 
tutti di Verona. - , 

Grave e circostanziata denuncia dei sindacati 

I PETROLIERI FANNO MANCARE ALL' ENEL 
IL CARBURANTE PER PRODURRE ENERGIA 

A causa della insuffiGieijte fornitura di olio combustibile si profila il pericolo di un razionamento di elettricità - Precise richieste 
al governo perché sia stroncata la manovra ricattatoria delle compagnie petrolifere per ottenere nuovi aumenti dei prezzi 

Le società petrolifere ope
ranti nel nostro Paese stan
no facendo mancare alle cen
trali dell*ENEL i quantitativi 
necessari di olio combustibile 
per produrre energia elettri
ca In modo da soddisfare le. 
esigenze essenziali dell'indu
stria e del consumo dome
stico. • • ' " - • 

La denuncia non è venuta 
però dall'Ente nazionalizzato, 
bensì dai segretari generali 
della Federazione ' sindacale 
unitaria degli elettrici. Bucci, 
Sironi e Scarpellini. Secondo 
i dirigenti sindacali, nel cor
rente mese di marzo le com
pagnie petrolifere hanno con
segnato all*ENEL ben 270 mi
la tonnellate in meno di olio 
combustibile, mettendo in se
rio pericolo le possibilità pro
duttive dell'ente e costringen
dolo. comunque, a ricorrere 
alle* scorte e ad un approv
vigionamento - straordinario 
da parte dell'AGD? (società 

Migliaia di firme per il « no » all'abrogazione del divorzio 

Adesioni all'appello dei cattolici 
Domani a Roma il convegno «per una scelta di libertà» nel referendum - Re
lazioni dello storico Scoppola, del magistrato Meucci e del prof. Pedrazzi 

Mentre è in pieno sviluppo 
nel Paese e nello stesso mon
do cattolico il dibattito tra 
chi intende difendere il di
ritto civile di poter sciogliere 
il matrimonio, quando questo 
risulta di fatto fallito, e chi 
invece pretende - di negarlo 
contro ogni principio di liber
ta, assume un particolare si
gnificato il convegno che si 
aprirà domani a Roma all'Ho
tel Palatino per iniziativa dei 
cattolici democratici sui te
ma: « Cattolici e referendum: 
per una scelta di libertà ». 

L'idea del convegno è ma
turata dopo la favorevole eco 
suscitata nel mondo cattolico 
dall'appello che 80 intellettua
li e sindacalisti cattolici lan
ciarono il 17 febbraio ossia 
prima della notificazione dei 
vescovi, per richiamare l'at
tenzione sul « significato poli
tico generale di questo refe
rendum ». 

ali successo della iniziativa 

abrogazionista — era detto 
nell'appello — potrebbe dare 
spazio a operazioni politiche 
pericolose per le libertà civi
li e per lo sviluppo della de
mocrazia italiana». 
- Di qui l'invito « a tutti 1 de
mocratici di fede cristiana 
affinchè rifiutino con il loro 
voto la proposta abrogazioni
sta, affermando cosi valori di 
convivenza civile e di libertà 
religiose essenziali in una so
cietà pluralistica e democra
tica». 

II dibattito che si è aper
to nel mondo cattolico dopo la 
notificazione del consiglio del
la presidenza della CEI — a 
livello di vescovi, di parro
ci, di organizzazioni cattoli
che. come ha dimostrato 11 
recente convegno dell'Azione 
Cattolica — ha finito per ac
crescere l'interesse per l'ap-. 
pello che, già alla fine di 
febbraio, aveva raccolto 200 
firme tra cui quelle di auto

revoli docenti universitari, di 
sindacalisti, di giornalisti 

Il 5 marzo fu, cosi lancia
ta dai promotori dell'appello 
(fra cui figurano Pietro Scop
pola. Luigi Pedrazzi, Paolo 
Brezzi. Ettore Passarin d'En-
trèves. Pasquale - Saraceno, 
Sabino Acquaviva, Raniero La 
Valle, Pierre Camiti, Luigi 
Macario, Emilio Gabaglio. 
Ruggiero Orfei, ecc.) la pro
posta di un convegno sia per 
motivare con il dibattito pub
blico il « no all'abrogazione » 
sia per rilanciare e far pro
gredire, attraverso un dialo
go con le forze politiche di
vorziste, il discorso sulla ri
forma del diritto di famiglia. 

Le adesioni che fino ad og
gi ha raccolto l'iniziativa so
no diventate migliaia perchè 
le ragioni ideali e politiche 
dell'appello — come afferma
no i promotori — hanno in
contrato sostenitori anche,» 
livello di baie,.tra Insegnali-

ti, dirigenti e militanti di or
ganizzazioni di ispirazione cat
tolica, tra semplici lavoratori 
preoccupati della « utilizzazio
ne del referendum in senso 
conservatore e autoritario e 
del tentativo dei fascisti di 
reinserirsi nella vita politica 
del paese». 

n convegno sarà aperto da 
una relazione introduttiva del
lo storico Pietro Scoppola, il 
quale illustrerà gli aspetti mo
rali e religiosi che giustifi
cano una « libera scelta » del 
cattolico di fronte al refe
rendum. Seguiranno le rela
zioni del magistrato Gianpao
lo Meucci, che si sofferme
rà sull'attuale legge sul di- -
vorzio in connessione con la 
riforma del diritto di fami
glia, e del prof. Luigi Pe
drazzi che parlerà degli sco
pi politici di chi ha voluto 
il referendum. -

Alcttte Santini 

di Stato). Le ' scorte ENEL 
sono ora al disotto delle 700 
mila tonnellate considerate' 
normali e funzionali, per cui 
si corre il rischio di una dra
stica riduzipne delle fornitu
re elettriche con le conse
guenze (per -la 'produzione, 
per l'occupazione, per la stes
sa vita normale della popo
lazione), che si possono age
volmente immaginare. 

« Già diverse centrali — 
hanno dichiarato Bucci, Siro
ni e Scarpellini —, come quel
la di Piacenza, hanno dovu
to fermare alcuni gruppi. Pro
prio a Piacenza la compagnia 
AMOCO luna delle sette so
relle) ha improvvisamente 
cessato le forniture per chiu
sura della raffineria, motiva
ta da una sospetta 'manu
tenzione programmata' ». ' -
. La verità e che i petrolieri 
vendono l'olio combustibile 
all'estero, dove costa di più, 
e • riversano, invece, la loro 
produzione di benzina e ga
solio nel nostro Paese, dove 
i prezzi sono oggi più conve
nienti (per loro) che altrove. 

- «L'ENEL, come ha confer
mato il direttore generale ing. 
Moretti, per il mese di apri
le ha bisogno di 1.500.000 ton
nellate di olio combustibile, 
senza contare le 700.000 ton
nellate da destinare al ripri
stino delle scorte». I petro
lieri, tuttavia, non intende
rebbero « garantire complessi
vamente più di 1.200.000 ton
nellate di olio combustibile ». 

Questo carburante è au
mentato di prezzo ai primi 
dell'anno -— come tutti gli 
altri prodotti petroliferi —, 
passando da 21 a 33 lire al 
chilogrammo al netto delle 
tasse. Ma i fatti denunciati 
dai sindacalisti stanno a d*-
mostrare che la pressione per 
ottenere nuovi rincari è per
seguita anche dopo gli au
menti di cui sopra. 
- Per rendersi conto fino in 
fondo della gravità del ricat
to cui viene ora sottoposto 
l'ente statale basterà ricorda
re che l'ENEL stesso, dal mo
mento delia sua formazione, 
ha costruito 12 centrali elet
triche azionate da olio com
bustibile e solo una centrale 
nucleare (quella di Caorso). 
E va precisato, altresì, che 
le centrali a olio combusti
bile consumano 70 tonnellate 
all'ora di questo tipo di car
burante per produrre solo 
320 . megawatt di energia, 

tir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Solo PCI e sinistra indipendente hanno firmato la richiesta 

Scaduto il termine per riaprire 
l'inchiesta sui quattro ex ministri 

Ieri alle 20 è scaduto il 
termine per la richiesta di 
annullare la decisione di ar
chiviazione, assunta a mag
gioranza • dalla commissione 
inquirente per i procedimenti 
di accusa, nei confronti de
gli ex ministri dell'Industria 
Giulio Andreotti e delle Fi
nanze Luigi Preti, - Giacinto 
Bosco e Mario Perrari-Aggra-
di, chiamati anche essi in cau
sa per lo scandalo del pe
trolio. 

Il termine è scaduto sen
za che. purtroppo, l'obbietti
vo perseguito dai comunisti 
potesse essere raggiunto. Al
le 20 di ieri sera la richie
sta di convocazione del Par

lamento in seduta comune 
avanzata dal PCI era stata 
sottoscritta dai deputati e-se
natori comunisti, da quelli 
della sinistra indipendente e 
dagli indipendenti di sinistra, 
nonché da un solo parlamen
tare del PSI, il senatore Buc
cini. In tutto 274 fra depu
tati e senatori, rispetto alle 
necessarie 477 firme richie
ste come minimo per la va
lidità della richiesta di con
vocazione congiunta della Ca
mera e del Senato. 

Tutti gli altri gruppi han
no dato copertura alla deci
sione di archiviare la prati
ca relativa ai 4 ex ministri. 
che quindi vengono prosciol

ti. La riapertura dell'inchie
sta su Andreotti, Bosco, Preti 
e Perrari-Aggradi potrebbe •-
versi infatti solo se, nel pro
sieguo dell'inchiesta (che ri
prenderà il suo cammino il 
26 marzo con l'interrogatorio 
di alcuni petrolieri) dovessero 
emergere loro specifiche e 
nuove responsabilità. L'archi
viazione nei loro confronti è 
stata infatti disposta dalla 
composita maggioranza, che 
ha accomunato anche il MSI, 
con la «(manifesta infonda
tezza allo stato degli atti-» 
delle notizie sulle responsabi
lità dei quattro ex ministri 
in possesso della commissione 
inquirente. 

OGGI i miracoli 
ABBIAMO ricordato al-

•"• tra volta un delizioso 
episodio immaginato da 
quel grande umorista che 
fu Jerome K. Jerome, ma 
i lettori vorranno permet
terci di ripeterlo. - Uno 
straniero gira per Lon
dra aiutandosi, per farsi 
intendere, con un manua
le di conversazione. Ha 
bisogno di acquistare un 
paio di scarpe e si arre
sta davanti a un grande 
negozio di calzature. Do
po una breve esitazione 
entra, apre il suo inse
parabile • libretto, e diri
gendosi verso un anziano 
commesso, arcigno e ner
voso, gli dice, leggendo di
ligentemente il manuale: 
«Buon 'giorno, signore. 

. Queste scarpe sono da 
. vendere? ». « No — rispon
de l'interpellato ghignan
do—Le teniamo qui per 
collezione ». 

Ci viene in mente lo 
straniero di Jerome, ogni 
volta che, come ha fatto 
ieri a repubblicano on.le 
Mammì, sentiamo lodare 
e l'atteggiamento prudente 

di Fanfanl», del quale fi
niremo per credere, a for
za di ascoltare certi suoi 
novissimi apologeti, che 
egli vada in giro a racco
gliere voti antidivorzisti 
non per impiegarli poi al
la realizzazione di una po
litica reazionaria, confor
memente alla loro natura, 
ma «per collezione-», per 
tenerli li, inutili e deco
rativi, insignificanti e gra
tuiti. Il segretario della De 
si è fatto la fama di pru
dente (presso i volontari 
ingenui), seguendo un 
metodo che è tipico della 
sua personalità a cui è 
sconosciuto l'equivoco. Nel
le grandi sedi, dove i suoi 
discorsi possono essere 
più attentamente seguiti 
e suscitare più vaste riso
nanze, egli si affanna a 
raccomandare « pruden
za», «civiltà nel confron
to », « rigorosa adesione 
al tema» e analoghe sag
gezze, mentre nei piccoli 
centri, davanti ad udito-
rii meno esigenti e più im
pressionabili, ci dà, come 

si suol dire, dentro, e quel
le streghe che altrove ha 
respinto con dignitosa fer
mezza, qui le invoca con 
appassionata beceraggine. 

In una celebre chiesa 
romana, S. Andrea delle 
Fratte, dove sono due bel
lissimi angeli del Berni
ni, si può pregare a un al
tare dedicato alla «Ma
donna del Miracolo». Nel 
1842 un ebreo tedesco, un 
certo Ratisbonne, inginoc
chiatosi per pura forma
lità davanti all'immagine 
di Maria, si ritrovò im
provvisamente convertito, 
e una lapide racconta in 
francese il caso, afferman
do che il Ratisbonne 
«tombe julf - il se releva 
chrétien ». Creda, l'onde 
Mancini, che • vogliamo 
soltanto scherzare, ma 
non si starà mai abba
stanza attenti ai miracoli 
e alle lapidi. Non vorrà 
mica che un giorno i ni
poti, fattisi devoti, legga
no che improvvisamente 
«11 se releva fanfanlen»? 

Fertebraccle 
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